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La Sicilia di Jean Houël: città, architetture, paesaggio 
 Maria Sofia Di Fede 

Università degli Studi di Palermo – Palermo – Italia 

Parole chiave: Jean Houël, Sicilia, viaggiatori, antichità, Paesaggio, vedute, Architettura, città, XVIII secolo. 

1. Préface al Voyage pittoresque 
«La Sicilia, che gli antichi poeti hanno cantato come terra del mito perché offriva accanto ai 
grandi fenomeni naturali le prime testimonianze delle arti, è uno dei paesi d’Europa più 
interessanti, più degni di essere descritti nei particolari. Da qualche anno ha finalmente 
ottenuto l’attenzione dei viaggiatori. [...] Avevo già visitato questo paese nel recarmi a Malta 
nel 1770. Poi, tornato in Francia, lessi avidamente Viaggio in Sicilia e nella Magna Grecia 
[Riedesel] e quello di Brydone; mi resi conto che entrambi ingnoravano molte cose che mi 
avevano colpito. Queste omissioni mi dispiacevano; accrescevano in me il vivo rimpianto di 
non aver potuto dedicare il tempo necessario alla conoscenza dell’isola. La mia fantasia si 
accese, e presi la ferma risoluzione di dedicare molti anni della mia vita a questo studio. 
Intravedevo grandi ricchezze da rivelare agli scienziati, agli artisti, a tutti quelli che amano le 
meraviglie della natura o delle arti. Mi sentivo nato per fare un viaggio che avesse qualche 
utilità e originalità. [...] Parlavo la lingua del paese ed ero, inoltre, pittore ed architetto e 
potevo, grazie alla conoscenza di queste arti, non solo interessarmi più di qualunque altro alle 
cose che mi accingevo a vedere, ma ero in grado anche di riprodurle. Il mio viaggio doveva al 
tempo stesso essere racconto e descrizione; ecco ciò che valutai, ciò che mi proposi di fare e 
che ben presto iniziai ad attuare. Ed oggi presento al pubblico proprio il racconto di questo 
secondo viaggio. Descriverò, come viaggiatore, il governo, i costumi e le usanze della Sicilia:  

come artista presenterò nelle tavole tutte le opere che mi sono parse singolari e interessanti e 
che ho raccolto avvalendomi del disegno geometrico e della composizione pittorica. Mi sono 

    Fig. 1. J. Houël. Veduta delle rovine dell'antica Tindari, (da La Sicilia di Jean Houel ..., cit.) 
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interessato soprattutto a quelle testimonianze dell’antichità che questa ricca contrada raccoglie 
come un santuario»1. 
La Sicilia di Jean Houël e racchiusa tutta qui, nella breve prefazione che introduce l’esito del 
lungo lavoro di elaborazione del Voyage pittoresque, dato alle stampe a partire dal 1782 in 
quattro volumi, in cui i propositi dell’autore sono chiaramente esplicitati, come anche le felici 
dicotomie (“pittore e architetto”, “viaggiatore e artista”, “racconto e descrizione”) che 
informano tutta l’opera e che la rendono personale e inconfondibile anche nei confronti di 
opere celeberrime come quella promossa dall’abbé de Saint-Non2, a cui peraltro lo stesso 
Houël darà un contributo con la realizzazione di alcuni disegni.  
La pubblicazione dei cinque tomi di Saint-Non, però, fu avviata un’anno prima rispetto al 
lavoro di Houël, bruciando sul tempo un’iniziativa che evidentemente mirava, per  
compiutezza della narrazione letteraria e iconografica, a diventare il principale riferimento 
editoriale sulla Sicilia, di cui tutti i viaggiatori che da allora in poi si fossero recati nell’isola 
non avrebbero potuto fare a meno.  
Sembra davvero che Houël volesse divenire per la Sicilia ciò che era stato Julien David Le 
Roy per i monumenti greci agli occhi degli intellettuali francesi ed europei più di un 
ventennio prima, o Robert Adam per Spalato. 

2. Viaggiatore, pittore, architetto 
Anche se l’opera di Saint-Non privò il lavoro di Houël dell’esclusiva sull’iconografia 
“pittoresca” della Sicilia, non riuscì a privarlo di quell’originalità che aveva apertamente 
voluto perseguire, come scrive nella Préface: le due opere, infatti, rimangono profondamente 
diverse. 
L’impresa editoriale di Saint-Non è il frutto di un lavoro d’équipe coordinato da Dominique 
Vivant Denon - il vero regista dell’opera - che seppe comunque dare uniformità ad un lavoro 
dal carattere enciclopedico ed eterogeneo. Nonostante le mani diverse che approntarono le 
illustrazioni, l’opera si presenta, salvo poche eccezioni, come un corpus di eleganti vedute, 
dedicate alle città principali, al territorio, ai monumenti antichi, con un tratto di omogeneità 
dovuto alla convenzionale grazia arcadica che accomuna gran parte delle acqueforti, da cui il 
paesaggio siciliano emerge sostanzialmente uniformato in una placida commistione di 
architettura e natura.  
Noi sappiamo, invece, quanto sia tuttora diverso e diversificato il territorio siciliano e quanti 
differenti paesaggi, urbani e naturali, si offrivano anche in quel tempo all’occhio di 
un’osservatore attento. Jean Houël lo fu certamente e mise a servizio della sua lettura tutti gli 
strumenti descrittivi di cui era in possesso. Quando arriva in Sicilia la prima volta, nel 1770, 
mentre si sta perfezionando presso l’Accademia di Francia a Roma, dove si era trasferito 
l’anno precedente, Jean-Pierre-Louis- Laurent Houël (1735-1813) ha già compiuto un solido 
apprendistato artistico in patria, prima a Rouen, sua città natale, dove ha studiato disegno ed 
architettura, poi a Parigi, dal 1755, dove si è specializzato nell’arte incisoria e nella tecnica 
pittorica.  

                                                           
1 Dalla Préface di Jean Houël al primo volume del Voyage pittoresque des isles de Sicile, de Malte et de Lipari 
..., 4 voll., Paris 1782-1787; abbiamo utilizzato in questa sede la traduzione di M.F. Bonaiuto e A. De Somma 
proposta in J. Houel, Viaggio in Sicilia e a Malta, a cura di G. Macchia, L. Sciascia, G. Vallet, Palermo-Napoli, 
“Storia di Napoli e della Sicilia” Società Editrice, 1977, pp. 3-5. Sulla genesi e sui caratteri dell'opera di Houël 
rinviamo alla bibliografia allegata; sulla sua biografia e sull'itinerario del suo secondo viaggio in Sicilia si rinvia 
soprattutto ai testi di Tuzet, De Seta, Gringeri Pantano e Di Matteo. 
2 J.C.R. de Saint-Non, Voyage pittoresque ou description des royaumes de Naples et de Sicile ..., 5 voll., Paris 
1781-1786. 
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Il soggiorno italiano e, soprattutto, il lungo soggiorno napoletano saranno determinanti per la 
sua carriera, sia per i contatti personali che gli risulteranno preziosi anche nello svilupppo 
dell’esperienze odeporiche e delle imprese editorialiali future, sia per il coinvolgimento nel 
vivo del dibattito artistico ed architettonico. 
Al suo ritorno in patria, nel 1772, il successo riscontrato dall’esposizione dei suoi dipinti al 
Salon del Louvre e la constatazione dell’evidente eseguità dei repertori narrativi e 

iconografici esistenti sulla Sicilia, 
spingerà Houël ad intraprendere una 
nuova impresa, ottenendo un 
finanziamento da parte della corona 
per sostare in Sicilia un’intero anno in 
qualità, quindi, di peintre du roi – 
come si firma spesso – ma sappiamo 
che invece si tratterrà nell’isola molto 
più a lungo, nell’ostinato intento di 
dare corpo al suo ambizioso progetto.  
Come abbiamo visto, infatti, non si 
trattava soltanto di un’impresa 
“iconografica”, ma davvero Houël 
intendeva raccontare la realtà 
dell’isola mediante diversi registri, 
tenendo insieme il dato fisico (città, 
paesaggio, antichità) e il dato sociale, 
istituzionale e antropologico e non a 
caso il peso della descrizione 
letteraria all’interno della 
pubblicazione sarà altrettanto 
poderoso rispetto al corpus assai vasto 
dei disegni. 
Nel suo personalissimo apporto alla 
narrazione figurativa del territorio e 
del patrimonio architettonico della 
Sicilia di fine Settecento Houël 
utilizza ogni mezzo espressivo che le 
sue capacità tecniche gli 
consentivano, come già le tavole 
inserite nel Voyage testimoniano 
ampiamente: dalle vedute urbane 
dedicate alle feste pubbliche, alle 
raffigurazioni di paesaggi, spesso 
cornice di noti monumenti o di ignote 
rovine, ai disegni tecnici di rilievo, 
spesso presentati insieme a 
prospettive e spaccati, che illustrano 
con grande efficacia i monumenti più 
significativi. A queste devono 
aggiungersi i disegni preparatori e le 
guaches realizzate durante il 
soggiorno siciliano, poi venduti per 
finanziare la stampa della sua impresa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2. J. Houël, tempio della Concordia ad Agrigento: 
ricostruzione in spaccato prospettico,  

veduta dell'interno, pianta (dal Voyage) 
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editoriale - oggi custoditi all’Ermitage e al Louvre - che completano il quadro dei modi 
espressivi di Houël. Basti considerare, ad esempio, la serie delle tavole dedicate a Siracusa e 
al suo territorio perché quanto appena detto risulti in tutta la sua evidenza. 

3. Città, paesaggio, antichità 
È noto come l’itinerario che Jean Houël propone nelle pagine del suo Voyage non sia veritiero 
e che nei quasi quattro anni di soggiorno nell’isola abbia sostato a lungo nelle principali città 
della Sicilia. Palermo, Messina, Catania, Agrigento sono state sicuramente le teste di ponte 
per le innumerevoli escursioni nel territorio isolano, verso luoghi poco noti e spesso  impervi, 
alla scoperta di una Sicilia inedita. Il rapporto di Houël, però, con le città è singolare; le 
descrive, ne parla con un certo apprezzamento, come nel caso di Palermo, che però quasi non 
compare nel repertorio iconografico: l’unica veduta urbana dedicata alla capitale rappresenta 
il carro di S. Rosalia in procinto di entrare in città da Porta Felice. Paradossalmente è il 
territorio extra moenia ad essere raffigurato, anche attraverso episodi in genere trascurati, 
come villa Palagonia nella campagna di Bagheria o le fontane monumentali lungo la strada 
per Monreale; per il resto nessuna architettura sembra degna di essere rappresentata, fatta 
eccezione per il vestibolo della Zisa, mentre si dà spazio alle sculture antiche conservate nel 
palazzo Pretorio e nel palazzo Reale. 
È necessario tornare ancora alla Préface. «Mi sono interessato soprattutto a quelle 
testimonianze dell’antichità che questa ricca contrada raccoglie come un santuario»: è questo 
il discrimine che Houël utilizza nella scelta dei soggetti da rappresentare. Per tale motivo città 
come Catania e Siracusa trovano maggiore spazio nella selezione iconografica, ma anche 
perché di Agrigento sono rappresentate soltanto le vestigia dell’antica Akragas, mentre la città 
contemporanea rimane invisibile, sovrastata da quel formidabile sistema paesistico di 
antichità e natura che costituisce la valle dei Templi. C’è un immagine, fra il repertorio 

Fig. 3. J. Houël, Siracusa e  il suo territorio: pianta dell'area delle latomie e del teatro; proiezione 
geometrica del teatro; veduta della costa fino a Vendicari e Capo Passero; veduta di piazza Duomo 

durante la festa del Corpus Domini (dal Voyage) 
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iconografico del Voyage, che risulta in tal senso esemplare. Si tratta di una veduta 
dell’anfiteatro di Catania - peraltro disegnata sì da Houël, ma pubblicata anche da Saint-Non 
nell’incisione di Berthault - che affiora fra le trame e i volumi della città barocca, in parte 
grazie agli scavi che si stavano conducendo per volontà del principe di Biscari, in parte grazie 
all’immaginazione di Houël che lo raffigura completamente libero dalle costruzioni che, in 
realtà, insistono su gran parte della struttura: l’antichità nascosta nelle viscere della terra, 
custodita come gemma in uno scrigno sicuro, riemerge così grazie alla volontà di quell’élite 
di studiosi ed artisti illuminati di cui Houël si sente assolutamente parte. 

 
Bisogna, infine, ricordare che rispetto a quanto detto Messina costituisce un’eccezione. La 
città è rappresentata in una serie di vedute che, a differenza delle altre città isolane, ne 
raffigurano gli spazi urbani più importanti. In questo caso Houël si è allontanato dagli 
obiettivi indicati nella Préface ed è evidente che la gran parte delle incisioni dedicate a 
Messina non facesse parte del progetto originario del Voyage, non essendovi traccia di tali 
soggetti fra il nutrito corpus di guaches e di disegni preparatori eseguiti durante i suoi 
soggiorni siciliani; per poterle realizzare, quindi, si è servito di disegni forniti da altri artisti. 
L’urgenza di pubblicare nel secondo volume del Voyage, pubblicato nel 1784, questa serie di 
tavole dedicate alla città dello Stretto scaturisce da un tragico avvenimento: nel 1783 Messina 
è stata devastata da un terremoto distruttivo e Houël decide, in corso d’opera, di immortalare 
nella sua opera l’immane catastrofe; inserisce infatti anche due vedute della Palazzata e del 
palazzo Reale totalmente in rovina, grazie ai disegni che gli sono inviati dall’isola. Egli si 
chiede se mai la città potrà essere ricostruita e forse per tale ragione sente di dover tramandare 
ai posteri le immagini di una città in quel momento quasi cancellata. 
Questo episodio, però, fa trasparire un’evidente cambio di rotta nell’impresa editoriale di 
Houël rispetto alle intenzioni originali: la distanza temporale della pubblicazione del secondo 
volume dal primo (1782-1784), oltre ai già citati problemi finanziari, indica un’evidente 
difficoltà nel condurre in porto l’opera e la scelta di dare così grande spazio ad un evento 
appena accaduto, che non aveva quindi alcuna relazione con la sua personale esperienza, fa 
pensare ad un espediente per attrarre il pubblico mediante accadimenti di urgente attualità. 

Fig. 4. J. Houël, Veduta dell'anfiteatro di Catania (incisione di P.G. Berthault da Saint-Non) 
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Ciò pone la questione dell’iter editoriale del Voyage di Houël, su cui la critica storiografica, 
ad oggi, si è concentrata ben poco e che merita invece di essere indagata con attenzione, se 
vogliamo effettivamente comprenderne il senso e il significato nel quadro della cultura 
architettonica e odeporica del XVIII secolo. 

Fig. 5. J. Houël, veduta della Palazzata di Messina distrutta dal terremoto del 1783 (dal Voyage) 
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